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Le nuove tecnologie a 
supporto della 

didattica



Punti trattati nella presentazione
• Introduzione
• Dall’aula tradizionale alla classe multimediale (Smart Board)
• Multimedialità e ipertestualità (es. Wikipedia)
• Quali sono i programmi che un docente potrebbe e dovrebbe saper 

utilizzare?
• Ipertesti (PowerPoint, PowerProducer)
• Photo Story 3 (Dimostrazione)
• Dragon Naturally Speaking Nuance (Dimostrazione)
• E-Book (Microsoft Reader - formati .pdf e .lit)
• Fineprint e le stampanti virtuali
• Software per la creazione di mappe concettuali Cmap Tools

(Dimostrazione)
• Siti da cui scaricare programmi (dimostrazione)
• Software open source possibilità o limiti? (Linux…)
• Protezione dell’aula informatica (Naomi)
• Un computer per i disabili
• Van Basco’s Karaoke player (dimostrazione)
• Come fare un elaborato utilizzando Internet
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A mio avviso un docente che non usa il computer 
abitualmente a casa, difficilmente lo utilizza a scuola.

Il personal computer infatti spesso genera ansia, imbarazzo 
e impaccio negli operatori privi di un minimo di formazione 
tecnica. E anche quando viene superato il primo impatto 
rimane sempre traccia delle incompetenze tecniche, dovute 
proprio a una formazione inadeguata sull’uso delle 
tecnologie informatiche. Questo è lo scenario che fa spesso 
da sfondo alle esperienze didattiche  con l’uso del computer.

E’ mio intento proporre programmi (molti dei quali gratuiti) 
che oltre a evidenziare potenzialità possano in qualche modo 
stimolare i docenti ad utilizzare il computer a casa per poi 
trasferire le competenze acquisite, anche a scuola.
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Nicolas Negroponte , solitamente definito come 
uno dei maggiori esperti di comunicazione 
multimediale, “guru” del Massachusetts 
Institute of Tecnology, il tempio sacro delle 
nuove visioni digitali, dice che se un chirurgo 
della metà dell’Ottocento fosse catapultato in 
una moderna sala operatoria: <<non sarebbe 
in grado di riconoscere uno degli strumenti 
che vede, non saprebbe che cosa fare né da 
che parte cominciare. La tecnologia moderna 
ha cambiato radicalmente la pratica 
chirurgica>>. Ma se un insegnante della metà
dell’Ottocento, si trovasse in una scuola d’oggi 
<< potrebbe, salvo dettagli di poco conto, 
riprendere da dove era rimasto il suo collega 
dei giorni nostri. Ci sono ben poche 
differenze sostanziali tra come s’insegna 
oggi rispetto a centocinquant’ anni fa>>. [1]

[1] Da Pian Alberto, l’ora di Internet,RCS Libri, Milano, 
2000 pag.175
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L’atteggiamento degli insegnanti

Un docente nemico assoluto della tecnologia è un 
adulto lontano anni luce dal vissuto quotidiano dei 
ragazzi, dal loro modo di essere, di sentire, di 
imparare, di interagire con il mondo, di crescere.
L’obiettivo dell’integrazione della tecnologia 
didattica nell’educazione e’ migliorare i risultati 
degli studenti… La formazione degli insegnanti è
una questione centrale. Più crescono le 
installazioni tecnologiche a scuola e più aumenta 
l’esigenza che gli insegnanti integrino la tecnologia 
nella didattica.



Non possiamo rimanere indifferenti



DALLA LAVAGNA DI 
ARDESIA

Prof. Stefano Facchini scuola media G. Marconi 



ALLA 
LAVAGNA 
DIGITALE 
SMART 
BOARD

Oltre 7 milioni di studenti di 75 Paesi - Italia compresa -
usano quotidianamente le lavagne SMART Board
Sono arrivate a 250.000 le classi che a fine gennaio 
2006 in tutto il mondo usavano le lavagne interattive 
SMART Board di SMART Technologies a supporto delle 
lezioni. Un incremento del 67% (+ 100.000 unità) rispetto 
al gennaio 2005. Le SMART Board – presentate per la 
prima volta nel 1991 - sono oggi le lavagne interattive più
usate nel mondo e anche nel nostro Paese, dove sempre 
più scuole le scelgono per formare i futuri adulti digitali 
del 21esimo secolo. 
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Potenzialita’ della lavagna Smart Board

Le potenzialità comunicative e formative di questo nuovo 
strumento sono sostanzialmente centrate sulla manipolazione 
degli oggetti (testi, immagini, audiovisivi, ecc.) che vengono 
proiettati sulla sua superficie. Questa manipolazione è molto più
facile, flessibile e ‘diretta’ rispetto a quella permessa dal 
computer, è infatti possibile scrivere e disegnare sullo schermo, 
spostare icone, sovrapporre immagini, ecc.... anche solo col dito 
di una mano e senza aver bisogno di software specifici.
Queste caratteristiche d’interazione unite alle potenzialità
espressive tipiche dei nuovi media, ne fanno uno strumento assai
coinvolgente per gli studenti, che riescono a mantenere 
l’attenzione più a lungo.
Per quanto riguarda i ragazzi l’uso della lavagna digitale consente 
un vantaggio importante offrendo un linguaggio, un ambiente 
comunicativo, a loro più vicino e in grado di stimolare una 
partecipazione più attiva.
Intervista a Giovanni Biondi, Direttore dell’Indire
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Smart Board fissa, mobile o con retroproiezione ?

PRO E CONTRO DI UNA SCELTA ABBASTANZA DIFFICILE



Il sistema SMART 
Board 600i 
combina le 
prestazioni del
videoproiettore con 
il sistema audio 
integrato alle
potenzialità della 
lavagna interattiva 
SMART.

LA NUOVA SMART BOARD 600 I
Sarà disponibile da marzo 2008

Con la nuova serie SMART Board 600i in classe avrete la possibilità di focalizzare 
l’insegnamento. Sarete al centro del controllo creativo e renderete le vostre lezioni 
ancora più dinamiche e coinvolgenti. Ora i vostri studenti potranno ascoltare spiegazioni 
storiche, guardare documentari da DVD o VCR, a viaggiare attraverso dei veri e propri 
tour multimediali visitando gallerie d’arte e musei in Internet. Ma la cosa più importante è
che utilizzate un sistema solo.



DALLA CLASSE 
TRADIZIONALE
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ALLA CLASSE 
MULTIMEDIALE
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ATTREZZATA CON SMART 
BOARD COLLEGATA AD UN 
PC CON COLLEGAMENTO 
INTERNET, TELEVISIONE 
SATELLITARE, STAMPANTE, 
SCANNER, ETC…
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QUALI SONO I PROGRAMMI “UTILI”
AI FUTURI DOCENTI ?

• Pacchetto Office (Word, Excel, Powerpoint, Publisher)
• Posta elettronica (Outlook e altri…)
• Browser per navigare in rete (Explorer, Firefox,..)
• Compressori (Winzip, Winrar, ZipGenius,…)
• Lettori Pdf (Adobe Reader, Foxit Reader,…)
• Software per la creazione e per la gestione di siti Web (Frontpage, 

Dreamveawer e altri gratuiti come NVU, Joomla….. )
• Antivirus, antispyware, firewall, filtri per la navigazione (software di 

protezione)
• Software di comunicazione sincrona (Skype, Messenger e altri)
• Stampanti virtuali (Cute Pdf Writer, Fineprint, etc…)
• Software di masterizzazione
• Software di fotoritocco immagini e gestione video
• O.C.R. (Software che consente, tramite uno scanner, di "leggere" un testo 

stampato e di trasformarlo in un file .doc (Abbyy Finereader, Omnipage)

• Programmi per l’elaborazione dell’orario
• Software per la creazione di mappe concettuali
• Altri…



Si parla di Multimedialita’ , specie in 
ambito informatico, quando per comunicare 

un'informazione riguardo a qualcosa ci si 
avvale di molti media, cioè mezzi di 

comunicazione di massa, diversi: immagini 
statiche (fotografie), immagini in movimento 

(video), musica e testo. Talvolta la 
MULTIMEDIALITÀ viene confusa con 

l'Interattività , con la quale invece non ha 
niente a che fare, almeno non direttamente.
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Altro termine che spesso crea confusione parlando di 
multimedialità è L'IPERTESTUALITÀ: l'ipertestualità è la 
caratteristica di un documento di utilizzare la struttura 
dell'ipertesto; il prefisso IPER sta ad indicare la maggiore 
valenza di un documento ipertestuale rispetto a un documento 
"tradizionale" (cartaceo), dovuta al fatto che un documento 
ipertestuale non deve essere obbligatoriamente letto in modo 
sequenziale, ma si può saltare da una parte all'altra senza 
seguire nessun ordine prestabilito. Per intenderci, la differenza 
tra un testo classico e un IPERTESTO è la stessa che passa 
tra un'audiocassetta e un compact disc: nel primo caso, per 
ascoltare un qualunque brano dovremo prima posizionarci 
opportunamente sul punto desiderato del nastro, mentre nel 
secondo potremo in qualunque momento ascoltare il primo, 
l'ultimo o un qualunque altro brano.

ES.WIKIPEDIA
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Concepito soprattutto per integrare un set di diapositive Power Point con 
contenuti multimediali (filmati, audio, pagine HTML, immagini) sincronizzabili 
alle diapositive stesse, può essere usato anche per mixare tali contenuti.
Didatticamente si prospetta come un ambiente molto interessante. Se infatti 
l’uso più immediato che se ne può pensare è quello di un’integrazione audio-
video di una classica presentazione in stile power point, possono essere 
pensate relazioni più ampie.
Il software si scarica da http://www.microsoft.com/office/powerpoint/producer/. 
È gratuito per gli utenti Office 2003. Richiede Windows 2000 Professional o XP. 



Power Producer

L’immagine mostra la videata iniziale. L’ambiente è abbastanza intuitivo 
per chi abbia esperienza d’uso di programmi di editing video.
Le fasi fondamentali del suo uso sono le seguenti:
•si importano gli elementi che si intendono “miscelare” nelle rispettive 
cartelle (Audio, HTML, Images, Slides, Video);
•si “monta” il tutto utilizzando la Timeline posta in basso; 
•si pubblica il prodotto finale o mediante il pulsante Publish (a destra in 
alto) o mediante File/Publish Presentation. Da lì in poi basta seguire le 
istruzioni a video. Per pubblicare su Internet, sarà sufficiente pubblicare in 
locale e poi trasferire la struttura generata via FTP
Sempre usando la Timeline se ne può assegnare più di una a ciascuna 
presentazione, in modo che le sue componenti vengano di volta in volta 
proposte nel modo più opportuno dal punto di vista comunicativo. Sarà
l’esperienza a farci imparare via via quali templates utilizzare nelle varie 
situazioni. In assenza di indicazioni viene usato il Template Standard.
Volendo, infine, abbiamo a disposizione anche un “mago” (File/ New 
Presentation Wizard), che ci guida nella realizzazione del nostro lavoro.



Microsoft Photo Story 3
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Microsoft Photo Story 3
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DALLA TEORIA ALLA PRATICA

Elaboriamo un video utilizzando 
fotografie e musiche già
memorizzate sul nostro 
computer.

Prof. Stefano Facchini scuola media G. Marconi 



VIDEO DIMOSTRATIVO DA INTERNET

DRAGON NATURALLY SPEAKING 8-9
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DRAGON NATURALLY SPEAKING 8-9

PROVIAMO ANCHE NOI….. 
PER VEDERE SE FUNZIONA 
VERAMENTE



Il PDF (Portable Document Format)
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Nell'ambito della gestione dei documenti, che rappresenta una delle attività
principali compiute utilizzando il PC, il formato PDF, acronimo, come è noto, 
di Portable Document Format, è divenuto, di fatto, lo standard mondiale per 
la distribuzione e lo scambio di documenti. PDF è infatti un formato di file 
universale che conserva:

1.i font, 

2. le immagini

3. gli elementi grafici 

4. l'impaginazione di qualsiasi documento originale

indipendentemente da quali siano l'applicazione e la piattaforma utilizzate 
per la sua creazione. I file PDF sono compatti e completi e possono essere 
visualizzati e stampati da chiunque grazie all'utilizzo di software gratuiti come 
Adobe Reader, Foxit reader, etc.

COME CREARE UN PDF DA QUALSIASI DOCUMENTO
E CON UN PROGRAMMA GRATUITO (DIMOSTRAZIONE)



UTILITA’ DELLE STAMPANTI 
VIRTUALI

CUTE PDF WRITER

http://www.acrosoftware.com/Products/CutePDF/writer.asp

FINE PRINT



FINEPRINT

Per PC con sistema operativo "Microsoft WINDOWS" una delle soluzioni 
più comode e veloci è l'uso di "FinePrint", capace di stampare più pagine, 
fino ad 8, su di un foglio solo riducendone, anche di molto, le dimensioni. 
Concepito per ridurre drasticamente i costi di stampa, razionalizzando 
l'uso di carta ed inchiostro delle stampe, questo software si è rivelato 
ottimo per la stampa in microcaratteri. Questo driver di stampa funziona 
come se fosse una stampante. Si stampa da qualsiasi programma 
semplicemente scegliendo, come stampante, "FinePrint". All'atto della 
stampa apparirà una finestra di dialogo dove si potrà scegliere quante 
pagine per foglio si vogliono, il tipo di impaginazione, e anche l'opzione di 
stampa su entrambe le facciate e l’opzione opuscolo ("FinePrint" gestisce 
benissimo la stampa in automatico su entrambe le facciate del foglio, 
basterà semplicemente reinserire i fogli capovolti nella stampante). Si
possono così ottenere grandi quantità di stampa a microcaratteri (o anche 
semplici stampe, ridotte e non) in poco tempo e con minimo spreco. 
"FinePrint" oltre a ridurre anche di un 80% l'uso di carta e inchiostro, 
velocizza la gestione delle stampe. 

http://www.secom.re.it/index.htm?pagina=acqfineprint__acqfineprint.aspx



I vantaggi e le possibilità rispetto ad un libro cartaceo sono indubbiamente moltissimi 
nonostante le tecnologie di produzione e di lettura siano solo agli inizi. Di seguito 
cercheremo di elencarli:
Interattività .L'e-book permette un tipo di lettura interattiva ed è questa la 
grande innovazione rispetto ai libri cartacei; il lettore può introdurre segnalibri, note, 
disegni, ma può anche sfruttare i collegamenti ipertestuali inseriti nel testo "navigando" 
all'interno del libro.
Leggibilità Oltre ai vantaggi legati all'interattività, gli sviluppatori stanno creando 
soluzionisempre più efficaci per migliorare la chiarezza e la scorrevolezza del testo;la 
possibilità di modificare la grandezza dei caratteri permette la lettura alle persone di 
ogni età.
Praticità Molti libri possono essere contenuti in poco spazio e in ogni luogo; per 
gli studenti diventa il modo migliore per ridurre ingombri o pesi da trasportare
Reperibilità dei testi In pochi secondi da qualunque parte del mondo il lettore può 
acquistare e scaricare qualsiasi libro ed i relativi aggiornamenti senza attendere le 
ristampe e senza problemi di esaurimento del testo.
Riduzione dei costi Un e-book ha un costo sempre inferiore rispetto all'equivalente 
edizione cartacea, dovuta all'assenza dei costi di stampa e ristampa e alla riduzione dei 
costi di distribuzione.
Tutela ambientale Non consumando carta l'e-book preserva l'ambiente evitando 
l'abbattimento di alberi, ed in particolare la dispersione dei materiali inquinanti prodotti 
dalla lavorazione della carta.

CARATTERISTICHE DEGLI E-BOOK .LIT
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Gratis Internet
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Protezione della navigazione in aula 
informatica

http://www.naomifilter.org/italian.html

NAOMI
E’ in grado di monitorare 
costantemente la connessione a 
internet proteggendo i ragazzi dal 
materiale non adatto:

•Contenuti osceni e violenti

•Pornografia e pedofilia

Blocca i siti che promuovono:

•l’uso di droghe, 

•il gioco d’azzardo

•Le incitazioni all’odio, 

•l’occultismo, 

•le sette



Protezione della navigazione in aula 
informatica

http://www.siteadvisor.com/

SITE ADVISOR

E’ un "plug-in" ossia una funzionalità aggiuntiva per Firefox ed Internet Explorer che 
permette di conoscere la pericolosità dei siti che visitiamo. La difesa consiste in due 
funzioni principali: 

un segnale colorato (nella barra in basso in Firefox e in alto in IE) che assume il colore 
rosso per i siti pericolosi e verde per quelli innocui; è giallo per quelli dubbi 

un contrassegno - sempre verde, giallo o rosso - accanto ai risultati delle ricerche. 



Skype è un programma che ti consente di 
parlare gratis con chiunque, in qualsiasi 
paese del mondo. Chiamare è gratis e la 
qualità audio è veramente eccezionale. E se i 
tuoi amici, parenti o colleghi usano la 
webcam, potrete videochiamarvi gratis. Puoi 
anche chiamare telefoni fissi e cellulari a 
tariffe al minuto bassissime. 



Cerca persone con cui parlare
Cerca e aggiungi contatti al tuo elenco e, quando disponi di utenti nel tuo elenco, 

potrai vedere se sono in linea, non in linea, occupati o momentaneamente non al 
computer.
Importa contatti ti consente di rilevare chi tra i tuoi contatti usa già Skype. E anche 

se ancora non usano Skype, potrai comunque chiamare i tuoi contatti di Microsoft 
Outlook® direttamente da Skype.
Gruppi condivisi se il tuo elenco contatti è sostanzioso, si rivelerà molto utile. Sarà

facilissimo organizzare i tuoi contatti creando e gestendo gruppi. E con i gruppi 
condivisi tutti i tuoi amici o colleghi potranno essere automaticamente aggiornati 
quando una nuova persona entra nel gruppo.
Skype funziona con la maggior parte dei sistemi: Windows, Mac OS X, Linux e 
Pocket PC . Le chiamate, le chat e le trasmissioni di file funzionano tra tutti i tipi di 
sistemi.



LA SCUOLA NON NAVIGA NELL’ORO

La scuola in generale e la scuola italiana in particolare non 
nuotano nell'oro. Sarà sempre più necessario ridurre i costi. In 
"circostanze normali", una stazione di lavoro (per un esempio: 
Windows Xp + Office + compilatori + programmi grafici) può 
richiedere fino a 1.000 €. di software, da moltiplicare per il 
numero dei computer disponibili. La soluzione più diffusa 
consiste nell'installare programmi illegali, sperando di non 
incorrere in qualche guaio. Un'installazione standard per Linux, 
con StarOffice o Open Office, Gimp e altri programmi costa al 
massimo 60 €., indipendentemente dal numero di macchine. 
Lo stesso vale, con differenze di costo ancora più marcate, per 
l'ambiente server. 



L’introduzione di Linux
nei laboratori scolastici 

L’introduzione di Linux nel laboratorio richiede un ca rico di lavoro 
abbastanza oneroso da parte del docente.
Molto spesso il personale tecnico presente nei laboratori non conosce 
questo sistema operativo e quindi il docente è costretto ad “arrangiarsi”. 
“Nell'ipotesi che si parta da zero, per implementare Linux nella propria 
scuola, ci vorrà del tempo. Nessuno può aspettarsi di diventare, in una 
notte, un esperto di sistema Linux, né un esperto di reti, o di database. 
Per implementare l'ambiente Linux nelle scuole ed essere operativi 
didatticamente ci possono voler dai due ai tre anni di lavoro, a 
seconda del livello di partenza. E’ necessario acquisire per prima cosa 
dimestichezza con il sistema operativo, la sua installazione. E’ necessario 
acquisire familiarità con la gestione delle reti, gestione del server web 
(Apache).

http://www.eduknoppix.org/



Soluzione piu’ probabile nelle scuole 
elementari e medie.

Utilizzare software libero, free, gratuito, su 
sistemi operativi Windows.
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Uso dei programmi

E’ frequente costatare che con lo stesso 
programma alcuni insegnanti compiono percorsi 
didattici vivaci e stimolanti, mentre altri non 
sanno uscire da una routine pedagogica 
demotivata. Accanto a realtà in cui si sanno 
affrontare , con intelligenza e flessibilità , tutte le 
problematiche nuove che l’uso di questo 
strumento comporta nel “far scuola quotidiano”, 
ne abbiamo altre in cui non si va oltre l’uso del 
PC come Word Processor o l’impiego statico e 
passivo di alcuni programmi.
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Alcuni Siti da cui 
scaricare 

software didattico
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VERIFICHE 

numeri primi (crivello di 
Eratostene) , potenze, equivalenze, 
frazioni, numeri romani, 
fattorizzazione, MCD e mcm …..
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Un sito
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VanBasko’s Karaoke player

VanBasco's Karaoke Player è un 
prodotto gratuito che riproduce file 
Karaoke (.kar) e standard MIDI (.mid, 
.midi, .rmi). Tra le caratteristiche:
Una Finestra Karaoke completamente 
personalizzabile: cambio di font, 
colori, numero di righe (fino a 
quattro), immagine di sfondo
I testi possono essere visualizzati in una 
finestra ridimensionabile o a schermo 
intero
Finestra Controlli: possibilità di 
cambiare tempo, volume, chiave del 
brano
Requisiti di sistema: Windows 
95/98/98SE/ME/NT 4/2000/XP

Sito del programmaFREE KARAOKE.COM
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All’alunno  con disabilità
viene assegnato un computer
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In classe o fuori dalla classe?
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Il computer e l’alunno

'�
��� 
��������� ���� 8�����������8 
��

����� �������� �
�
����	��
��
��������
���������
������������������
�� �����
��
�
�
��� 4�� 
�������� �������� ��

�	��� ���� ��� ��� ��

� �
��
	������� 1�
��� ���� �
� ����	��
� �	�� ���
�
�� 
��

� ����
 �����������"������
��������	���
��
��������������� ���
���
����
�������������
����

�
����
�������
������� 
����
��������� ������ �	����
�
�9� �	�� ��
��
�� ��
����� ���
���
�

�� �����
������������ 
����
������ ���� �������� �

���������� �����
�� ��� 	�� �
	���� ����
���� &	
�
����� � ���
����� ��
	������ ��� �	�� ��
�� 	�� 	��� �������� ��
������	���:� ��; 
�� ��
	������ � ��������� ��; 	�� 	���
������	�����	���������
����
���
�����

Prof. Stefano Facchini scuola media G. Marconi 



����������
������
�������� ��������
�

���
���; ����� ��
����

��
�
����� ����� � ����
����� ��� 	��
�������� �
� ����	��
� � �
�
������
�����
��
�������

���
������

����������� ��
 
��
	����
��� �
�� �
��������� ����!�
�� ���� �
�� �������� ��
� ���	 �
��
�	�

�� ���� �� ��������� ������ ��� �
����� � �

�
�� ����� ����
����
��
�� ���� �
� ����	��
� � 
�� �����
�� �	�� ��
��:� 	� �� ��
���
��
��< 
�� ��������� ��
�� ���������� ���������� ���� ���� ����� ��
	��� �������� ��
��� ��
��< �� ���������� ����
������� �� � 	�����
��
	����������������������
	��

Il computer e l’alunno
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Personalizzare il computer

&2,-.-3#��
�,5#.,+�-�

&�#�3,.4�==.=�3,�
+��$�,+3$��

.+.--.#��$�,+3$�
.2%�4�.

'.,2.4�
.2%�4�.



Le tastiere espanse
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I MOUSE speciali
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I SENSORI
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COMPORRE UN ELABORATO 
UTILIZZANDO INTERNET



Individuare 
l’AREA 

TEMATICA



OBIETTIVO



Scegliere 
l’ATTIVITA’



3. Individuare le parole chiave

1. Leggere l’attività e i contenuti

2. Leggere attentamente la proposta di 
attività

4. Ricercare con motori di ricerca le parole 
chiave

5. Selezionare il testo e le immagini ritenuti 
interessanti

6. Usare copia – incolla (meglio -incolla 
speciale- testo non formattato)



8. Citare sempre i siti di riferimento o nella 
sitografia o nelle note a fondo pagina

9. Inserire valutazioni personali

7. Lavorare sul testo inserendo e 
aggiungendo altre informazioni

10. Compilare correttamente la copertina 
dell’elaborato

11. Salvare il documento e inviarlo in 
piattaforma

Proviamo?



DOWNLOAD

Gran parte dei programmi citati in questa 
presentazione SONO SCARICABILI DA 
UNA PAGINA ( DOWNLOAD) DEL SITO  

DELLA SCUOLA MARCONI
raggiungibile all’indirizzo

http://scuole.monet.modena.it/ferraris
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Le nuove tecnologie a 
supporto della 

didattica


